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GLI  OBIETTIVI  DEI  NUOVI  PERCORSI  LICEALI 
Il riordino della Scuola secondaria superiore offre al nostro Istituto l’occasione di ampliare la propria offerta formativa con l’istituzione del Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate. 
“Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, è stata attivata l’opzione Scienze Applicate  “che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;

· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.
Il Liceo Scientifico, come emerge da quanto esposto, deve fornire allo studente le conoscenze, le abilità e le competenze
 per padroneggiare linguaggi, tecniche e metodologie della ricerca scientifica e tecnologica in primis, ma deve anche rappresentare la comunione tra scienza e tradizione umanistica.
Al di là del ruolo fondante delle discipline scientifiche, infatti, le docenti del Dipartimento richiamano l’attenzione sull’importanza primaria di affiancare alle conoscenze, competenze e abilità specifiche un’ampia cultura umanistica in cui non si perda mai di vista l’uomo nella sua complessità, evitando la frantumazione del sapere in campi apparentemente non comunicanti. La Scuola, in realtà, al di là della distinzione tra materie classico-umanistiche e tecnico-scientifiche, deve tendere soprattutto alla formazione completa della persona, in funzione della quale è necessario misurare ogni insegnamento per un reale e armonico sviluppo della personalità.

L’idea-guida della programmazione relativa all’insegnamento dell’Italiano è, pertanto, quella di realizzare negli allievi un elevato grado di maturazione culturale e formativa a livello cognitivo, relazionale, umano e sociale.

Alla luce di ciò, le docenti del Dipartimento formulano le seguenti proposte per la classe prima del Biennio:
1) Accoglienza degli alunni

· conoscenza della struttura scolastica
· conoscenza e consapevolezza di diritti e doveri
· rapporto docente-discente, docente-genitori.

2) Programmazione didattico-educativa dell’Italiano 

· finalità generali
· finalità disciplinari
· obiettivi educativi trasversali
· contenuti
· metodologie
· verifiche
· valutazioni
· obiettivi minimi di apprendimento

· livelli di competenze
ACCOGLIENZA

È un termine entrato di recente nel mondo della Scuola Superiore e trova giustificazione e motivazione dal fatto che la “mortalità scolastica” si accentua nel primo anno di frequenza e diminuisce negli anni successivi. Sebbene si attribuisca da più parti la responsabilità di ciò alla Scuola Media Inferiore che non darebbe “disposizioni cognitive e formative” idonee per un inserimento nel nuovo contesto scolastico, tuttavia, a nostro avviso, la causa principale dell’insuccesso potrebbe attribuirsi al fatto che gli allievi vengono a trovarsi in una città che spesso non è la loro, in un nuovo ambiente con professori e compagni che non conoscono, in un istituto troppo grande e complesso per numero di alunni, per ambienti, per attività, per numero di ore di lezione, talvolta privi di validi e autorevoli referenti che li guidino nel loro iter scolastico. Da qui nasce l’esigenza di un’accoglienza diversa dal passato. 

a)
Conoscenza della struttura scolastica
È necessario che i neostudenti, sin dai primi giorni di scuola, conoscano l’ubicazione e la funzione di ogni ambiente del proprio Istituto. Ciò al fine di metterli a proprio agio, di farli sentire immediatamente “a casa propria”. L’acquisizione della conoscenza strutturale e funzionale degli ambienti della propria Scuola contribuirà sicuramente ad attenuare, se non rimuovere del tutto, quello smarrimento, quel disagio psicologico tipico dei quattordicenni di fronte ad una nuova esperienza e ad un nuovo contesto scolastico.

b)
Conoscenza e consapevolezza di diritti e doveri

Gli allievi che arrivano alla Scuola Secondaria Superiore non conoscono o hanno scarsa conoscenza dei loro diritti e dei loro doveri e ciò impedisce, o limita, la loro integrazione piena ed attiva nella nuova realtà scolastica. È opportuno, pertanto, abituarli alla lettura del testo unico della Scuola e della “carta dello studente”, che precisi diritti e doveri dello studente. È necessario che essi siano messi in grado di formulare richieste orali ma soprattutto scritte, attraverso iniziali attività, da parte del docente, di dettatura di domande-tipo, quali quelle, ad esempio, per il rilascio di un certificato, per la partecipazione a una gita scolastica, per la richiesta di un’assemblea di classe ed altro. Gli allievi devono, inoltre, essere abituati alla verbalizzazione, per far in modo che le loro assemblee non si traducano in sterili discussioni.
c)
Rapporti docente-discente; docenti-genitori

È bene che, sin dai primi giorni di scuola, si instauri tra docente e discente un rapporto reciproco di stima e di fiducia e si giunga ad una sorta di patto educativo grazie al quale si stabiliscano consensualmente le regole del lavoro didattico, dei tempi e delle modalità di studio.

Anche il rapporto docenti-genitori dovrebbe diventare più incisivo rispetto al passato, per sollecitare questi ultimi a seguire costantemente l’impegno dei propri figli, al fine di colmare tempestivamente eventuali lacune di base e prevenire forme di  insuccesso scolastico. I docenti, dal canto loro, s’impegnano a promuovere incontri più frequenti con i genitori, sia per conoscere in maniera più completa gli alunni sia per rimuovere probabili impedimenti alla loro crescita sociale e culturale.  

B I E N N I O

COMPETENZE, CAPACITÀ E CONOSCENZE PER L’ESPLETAMENTO DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE

In conformità alla legge del 26 dicembre 2006, n.296, articolo 1, comma 622 e al Decreto del 22 agosto 2007, che prevede l’innalzamento dell’obbligo d’istruzione fino a 10 anni, le docenti del Dipartimento propongono una programmazione disciplinare che tenga conto delle competenze chiave di cittadinanza e degli assi culturali contenuti nella normativa. Le competenze chiave, che costituiscono il risultato che si può conseguire alla conclusione del biennio attraverso la reciproca integrazione tra i saperi, e le competenze contenute in tutti e quattro gli assi culturali, all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento, vengono adottate interamente e riportate qui in modo sintetico:

-          imparare ad imparare

-          progettare

-          comunicare

-          collaborare e partecipare

-          agire in modo autonomo e responsabile

-          risolvere problemi

-          individuare collegamenti e relazioni

-          acquisire e interpretare l’informazione

L’esplicitazione delle competenze chiave sarà oggetto della programmazione annuale di classe che preveda una condivisione tra i docenti che compongono il consiglio in rapporto al gruppo classe. 

La programmazione per assi culturali, basata su conoscenze, abilità e competenze, si inserisce nell’asse dei linguaggi (che prevede una riformulazione in chiave più moderna delle quattro abilità di base integrate con un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione) e nell’asse storico-sociale.

Ciò che il Dipartimento propone è da intendersi come una riflessione sulle direttive ministeriali e una rimodulazione dei saperi in adeguamento alla specificità del biennio del Liceo Scientifico opzione delle Scienze Applicate.
Le competenze, abilità/capacità e conoscenze sono da intendersi conseguibili a conclusione dell’obbligo d’istruzione.

	 ITALIANO 
DOCUMENTO TECNICO

Asse dei linguaggi 

	Competenze
	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

 
	-    comprendere il messaggio contenuto in un testo orale
-    cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

-    esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

-    riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale

-    affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista

-    individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali
	-    principali strutture grammaticali della lingua italiana

-    elementi di base delle funzioni della lingua

-    lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali ed informali

-    contesto, scopo e destinatario della comunicazione

-    codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale

-    principi organizzativi del discorso descrittivo, narrativo, espositivo e argomentativo

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
	-    padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi

-    applicare le strategie diverse di lettura

-    individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

-    cogliere i caratteri specifici di un testo letterario
	-    strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi

-    principali connettivi logici

-    varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi

-    tecnica di lettura analitica e sintetica

-    tecniche di lettura espressiva

-    denotazione e connotazione

-    principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana

-    contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	-    ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

-    prendere appunti e redigere sintesi e relazioni

-    rielaborare in forma chiara le informazioni

-    produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative
	-    elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

-    uso dei dizionari

-    modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc

-    fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione


LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

FINALITÀ GENERALI

PRIMO BIENNIO

Lingua

La lingua italiana rappresenta un bene culturale nazionale, un elemento essenziale dell’identità di ogni studente e il preliminare mezzo di accesso alla conoscenza: la dimensione linguistica si trova, infatti, al crocevia fra la competenze comunicative, logico- argomentative e culturali declinate dal Profilo educativo, culturale e professionale comune a tutti i percorsi liceali.
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente risultati di apprendimento che lo mettono in grado di: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati, nel primo biennio il docente persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
· Sviluppare la capacità di comprendere e produrre in modo adeguato testi orali e scritti;
· acquisire la capacità di fruire del piacere della lettura, per maturare le capacità di 
· riflessione e di maggiore partecipazione all’attività sociale;

· acquisire una conoscenza riflessa dei processi comunicativi e della natura e del funzionamento del sistema linguistico;

· acquisire un metodo di analisi dei testi;

· sviluppare la consapevolezza della specificità della comunicazione letteraria;

· acquisire una conoscenza riflessa delle tipologie testuali;

· acquisire la capacità di comprendere e analizzare un testo letterario;

· saper applicare le strutture grammaticali e logiche , anche nell’esposizione orale;

· dedurre dal contesto informazioni implicite ed esplicite.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Lingua

PRIMO BIENNIO

Nel primo biennio, lo studente dovrà colmare eventuali lacune, consolidare e approfondire le capacità linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di particolare osservazione, così come attenzione sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale.

Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta dovrà saper controllare la costruzione del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali.

Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia

nella produzione (curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista.

Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici linguaggi per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua italiana impone che la collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata.

Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla matrice latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua sostanziale affermazione come lingua italiana.
Letteratura
PRIMO BIENNIO

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da leggere in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo inconsapevole – nell’immaginario collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei secoli (i poemi omerici, in particolare); accanto ad altre letture tratte da autori di epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di Manzoni, quale opera che somma la qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione dell’italiano moderno, l’esemplarità realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di prospettive sul mondo.

Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana pre-stilnovistica.

Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, retorica, ecc.).

NECESSITÀ DI UNA DIDATTICA CONDIVISA
La stesura di obiettivi specifici di apprendimento da parte del Ministero e la necessità di declinare i risultati dell’apprendimento in conoscenze, abilità e competenze impegna il Dipartimento di disciplina a stabilire dei percorsi didattici comuni al  fine  di agevolare la certificazione dei livelli raggiunti alla conclusione del corso  di  studi. La condivisione della pratica didattica, peraltro, risulta funzionale all’organizzazione del lavoro stesso dell’Istituto qualora si presenti, ad esempio, la necessità di smembrare una classe: l’uniformità dei livelli di apprendimento favorisce, infatti, il passaggio di uno studente ad altra sezione, poiché evita situazioni di disequilibrio all’interno della nuova classe. Parimenti tale condivisione contribuisce a creare compattezza tra le sezioni e ad evitare una classificazione in positivo o negativo delle stesse. Resta ferma, tuttavia, la imprescindibilità della libertà di insegnamento per cui la condivisione deve vertere sostanzialmente:

· sulla ripartizione dei contenuti all’interno del primo biennio;

· sui criteri di valutazione;

· sulla declinazione di conoscenze, abilità e competenze.

La pratica didattica quotidiana è, ovviamente, assegnata alla sensibilità specifica di ogni docente che tiene  conto della necessità di modulare il lavoro e di utilizzare strategie metodologiche in  relazione  al gruppo classe e ai singoli.  
OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI
Durante l’incontro fra i Referenti di tutti i Dipartimenti operanti nel nostro Istituto si è sottolineata la necessità che ogni docente, di qualsiasi disciplina, in seno al proprio C.d.C., debba farsi carico di contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi da parte dei discenti:  
· essere consapevoli delle proprie capacità, per avere stima di sé;

· accettare gli altri anche nella loro diversità e stabilire relazioni con essi;

· essere responsabili nell’adempimento dei propri doveri e partecipare attivamente alla vita scolastica;

· saper lavorare autonomamente e in gruppo;

· saper rispettare le regole, l’ambiente, le cose non proprie, come strumenti indispensabili per una civile convivenza;

· sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica;

· vivere nella legalità e per la legalità;

· sviluppare atteggiamenti, comportamenti, valori, conoscenze ed abilità, sia a livello individuale che collettivo, per avere le competenze indispensabili a vivere in un mondo interdipendente;

· saper leggere il territorio, non solo per recuperarne la memoria storica, ma per riconoscerlo come spazio di vita naturale e sociale, nel quale avventurarsi alla scoperta del proprio ruolo circa la salvaguardia e i possibili interventi per arginare situazioni di degrado, sia urbano che ambientale.

 PROGRAMMAZIONE MODULARE DEI CONTENUTI

Premessa

Poiché l’insegnamento dell’Italiano è stato oggetto di un visibile ridimensionamento (4ore), le docenti del Dipartimento propongono  la seguente suddivisione settimanale delle ore di lezione:

n° 2 ore da dedicare alla grammatica;
n° 1 ora  alla lettura e all’analisi de’ I Promessi Sposi;
n° 1 ora al testo narrativo (racconto e romanzo).

Anche in quest’ultimo ambito si rende necessaria una programmazione che preveda, nel primo quadrimestre, lo studio del testo narrativo limitatamente ad alcune tipologie individuate, e, nel secondo quadrimestre, la lettura e l’analisi di brani tratti dai poemi omerici (Iliade e Odissea).
L’AZIONE DIDATTICA SI SNODERÀ LUNGO UN PERCORSO MODULARE NELL’AMBITO DEL QUALE SI ARTICOLERANNO GLI ARGOMENTI DI STUDIO

ELENCO DEI MODULI

	NUMERO  
	TITOLO DEL MODULO

	1 
	METODO DI STUDIO

	2  
	TESTO NARRATIVO

	3  
	IL ROMANZO STORICO: I PROMESSI SPOSI

	4 
	TESTO EPICO

	5 
	RIFLESSIONE SULLA LINGUA


MODULO N° 1

METODO DI STUDIO

Prerequisiti: Conoscere le caratteristiche fondamentali di un testo. Sapersi orientare nell’uso del manuale. Essere consapevoli delle diverse tecniche di lettura. Decidere per quale scopo si legge un testo. Leggere con attenzione.

Obiettivo del modulo: acquisire un metodo di studio efficace.
U.D. n° 1  
Comprendere un argomento

U.D. n° 2 
Strategie per comprendere 

U.D. n° 3  
Strategie per ricordare

CONOSCENZE:

conoscere le tecniche di ascolto attivo, le diverse strategie di lettura, le tecniche di sottolineatura, di organizzazione e assimilazione dei contenuti, le strategie per ricordare e le tecniche di esposizione dei contenuti.

COMPETENZE:

· saper leggere velocemente; 
· saper leggere analiticamente un testo, individuandone le caratteristiche strutturali; 
· sottolineare un testo, riconoscendone le informazioni principali e le secondarie, le parole-chiave, i nodi concettuali; 
· prendere appunti, utilizzando varie tecniche, revisionare i materiali di studio mediante schede di sintesi; 
· saper memorizzare.

MODULO N° 2

TESTO NARRATIVO
Prerequisiti: Possedere le competenze relative alle quattro abilità di base (leggere, scrivere, parlare, ascoltare). Cogliere il contenuto globale di un testo e i legami logico-cronologici.
Obiettivi del modulo: Saper analizzare un testo narrativo secondo alcune categorie narratologiche. Saper esprimere opinioni personali motivate. Incrementare il piacere della lettura.
U.D. n° 1
Costruzione del racconto: fabula e intreccio. Tecniche di alterazione della fabula.

U.D. n° 2 
Le sequenze (descrittiva, narrativa, riflessiva, dialogica, espositiva, espressiva e mista) 
U.D. n° 3 
La struttura di base del testo narrativo (situazione iniziale, esordio, peripezie, spannung e scioglimento)

U.D. n° 4

Il sistema dei personaggi e loro caratterizzazione 
U.D. n° 5 

Il narratore e la focalizzazione
U.D. n° 6 
Il tempo, lo spazio e il ritmo della narrazione
U.D. n° 7 
I registri linguistici
CONOSCENZE:

· conoscere la struttura del testo narrativo secondo l’analisi narratologica; 
· conoscere il codice linguistico per la decodificazione dei testi.

COMPETENZE:

· saper riconoscere lo schema narrativo;

· saper smontare il testo secondo le sequenze;

· saper riconoscere le caratteristiche e la funzione del narratore onnisciente, interno ed esterno;

· saper riconoscere i diversi tipi di focalizzazione;

· saper riconoscere l’ordine, la durata e il ritmo della narrazione; 
· saper riconoscere ruolo, funzione e caratteristiche dei personaggi;
· saper riconoscere i diversi registri linguistici.
IL RACCONTO 
U.D. n° 1    
Racconto realistico 
U.D. n° 2    
Racconto psicologico

U.D. n° 3   
Racconto umoristico

CONOSCENZE:

· conoscere i caratteri fondamentali della narrazione realistica, psicologica e umoristica.

COMPETENZE:

· saper riconoscere le tecniche narrative tipiche della narrazione realistica, psicologica e umoristica.
MATERIALI DI STUDIO

Saranno letti ed analizzati testi scelti, in prosa, tra gli autori più rappresentativi e inerenti agli obiettivi della specifica unità.
IL ROMANZO
U.D. n° 1 
Romanzo fantastico       
U.D. n° 2 
Romanzo d’avventura

U.D. n° 3 
Romanzo horror 
CONOSCENZE:

· conoscere le caratteristiche di ciascun genere oggetto di ogni unità.

COMPETENZE:
· saper riconoscere le caratteristiche del romanzo fantastico, d’avventura e horror;

· saper riconoscere le tecniche narrative e i temi ricorrenti tipici dei romanzi fantastici, d’avventura e horror.
MATERIALI DI STUDIO

Saranno letti ed analizzati testi scelti, in prosa, tra gli autori più rappresentativi e inerenti agli obiettivi della specifica unità.

MODULO N° 3
IL ROMANZO STORICO: I PROMESSI SPOSI

Prerequisiti: Conoscere le caratteristiche fondamentali del romanzo storico.

Obiettivi del modulo: Saper applicare alla lettura del romanzo manzoniano le analisi stilistiche e narratologiche. Riconoscere all’interno dell’opera gli ideali dell’autore e la sua visione del mondo.
U.D. n° 1 
L’autore : Alessandro Manzoni 

Profilo biografico

U.D. n° 2 
Le caratteristiche dell’opera

U.D. n° 3 
Lettura, analisi testuale e commento dei capitoli I / XVII
CONOSCENZE:

· conoscere la biografia, le opere e la poetica di A. Manzoni;

· conoscere il contesto storico e culturale della prima metà dell’ Ottocento;
· conoscere lo sviluppo della vicenda narrata;
· conoscere gli aspetti del romanzo;
· conoscere le tecniche narrative utilizzate nel romanzo;
· conoscere i temi affrontati nel romanzo.
COMPETENZE:

· saper riconoscere nel testo le caratteristiche fondamentali del romanzo (aspetti strutturali, linguistici e tematici);

· saper individuare ne’ I Promessi Sposi gli elementi peculiari del romanzo storico;
· saper individuare all’interno dell’opera gli ideali dell’autore e la sua visione del mondo.
MODULO N° 4
TESTO EPICO
Prerequisiti: Possedere un lessico di base; saper comprendere un testo, anche con l’aiuto di introduzione, note, commenti.

Obiettivi del modulo: Conoscere significativi esempi della produzione epica classica, che testimoniano forme e valori della cultura greca. Interiorizzare messaggi e valori positivi.

U.D. n° 1 
Sequenze

U.D. n° 2 
Personaggi 
U.D. n° 3 
Linguaggio

U.D. n° 4 
Società e valori 
U.D. n° 5 
Gli eroi
CONOSCENZE:

· conoscere la struttura del testo epico e il suo linguaggio;

· conoscere i temi fondamentali del genere epico (riflessione  sul destino dell’uomo; i personaggi eroici; la morte).
COMPETENZE:

· saper dividere il testo in sequenze;
· saper effettuare la parafrasi letterale e lessicale;
· saper riconoscere le caratteristiche e il ruolo dei personaggi;

· saper attribuire, in modo corretto, gli epiteti, i patronimici, l’aggettivazione ai personaggi cui sono riferiti;

· saper riconoscere le caratteristiche essenziali della società e i valori su cui essa poggia; 
· saper individuare le caratteristiche e le diversità degli eroi.
MATERIALI DI STUDIO
· Saranno letti ed analizzati alcuni brani tratti dai poemi omerici (Iliade e Odissea), secondo gli obiettivi specifici della specifica unità.
MODULO N° 5
RIFLESSIONE SULLA LINGUA

Prerequisiti: Saper leggere, comprendere e analizzare gli elementi costitutivi di un testo semplice.

Obiettivi del modulo: Sviluppare capacità di ordine cognitivo, osservativo e riflessivo. Consolidare e potenziare le abilità d’uso. 

U.D. n° 1 
LA TEORIA DELLA COMUNICAZIONE

· Che cos’è  e come avviene la comunicazione 
· I fattori della comunicazione
· I linguaggi e le lingue

· Le funzioni della lingua: emotiva, conativa, referenziale, fàtica, poetica e metalinguistica

· Registro formale ed informale

CONOSCENZE:

· conoscere la definizione di atto comunicativo;

· conoscere gli elementi fondamentali della comunicazione; 
· conoscere le funzioni della comunicazione.
COMPETENZE:

· saper individuare fattori e funzioni dell’atto comunicativo;

· saper comprendere la specificità del linguaggio verbale rispetto ai linguaggi non verbali.

U.D. n° 2
LESSICOLOGIA E SEMANTICA
· Struttura e formazione delle parole

· La formazione per derivazione

· La formazione per composizione

· Le famiglie di parole

· La semantica: il significato delle parole

· I rapporti di significato

· Il trasferimento di significato

· I registri linguistici

· La lingua e le sue varietà (cenni)
CONOSCENZE:

· conoscere le definizioni di Lessicologia e di Semantica;

· conoscere i concetti di parola derivata, parola composta, contesto linguistico, campo semantico, significato denotativo e significato connotativo;

· desumere il significato di una parola dall’analisi della sua struttura e dal significato dei singoli elementi linguistici che la costituiscono.

COMPETENZE:

· saper usare un registro lessicale ampio e appropriato, in grado di utilizzare sinonimi e antonimi;

· saper selezionare e combinare le parole in modo adatto al contesto;
· saper usare il dizionario per ricavare informazione;
· saper utilizzare correttamente i diversi registri della lingua in rapporto alle diverse situazioni comunicative.
U.D. n° 3 
LA PRATICA LINGUISTICA E I MODELLI TESTUALI
· Il testo e i suoi elementi costitutivi (coerenza espressiva e coesione linguistica) 

· Produzione scritta secondo le varie tipologie testuali: sintesi, riassunto, parafrasi, testo descrittivo, espositivo, narrativo, scheda di lettura, recensione
CONOSCENZE:

· conoscere le caratteristiche fondamentali di un testo;

· riconoscere e classificare le principali tipologie di testo.

COMPETENZE:

· saper produrre testi completi, coerenti dal punto di vista del contenuto e coesi dal punto di vista linguistico;
· saper produrre testi che tengono conto della situazione comunicativa;
· saper produrre testi strutturati logicamente e graficamente chiari.
U.D. n°4 
LA FONOLOGIA
· L’alfabeto

· Le sillabe e l’accento 
· Elisione e troncamento

· Il raddoppiamento consonantico 
· Le lettere maiuscole 
· La punteggiatura

CONOSCENZE:
· conoscere le norme che regolano la correttezza ortografica.

COMPETENZE:

· saper pronunciare e scrivere correttamente i suoni della lingua;
· saper dividere le parole in sillabe e andare correttamente a capo;
· saper usare correttamente l’accento, l’elisione, il troncamento;
· saper usare la punteggiatura e le maiuscole in modo logico e a scopo espressivo.
U.D. n° 5
LA MORFOLOGIA
· Il verbo

· L’articolo

· Il nome

· L’aggettivo

· Il pronome

· L’avverbio

· La preposizione 

· La congiunzione

· L’interiezione

CONOSCENZE:
· conoscere le diverse parti del discorso.
COMPETENZE:
· saper riconoscere, analizzare ed usare correttamente le parti variabili e invariabili del discorso;
· saper produrre testi corretti dal punto di vista morfologico.
METODOLOGIE

Per il raggiungimento di finalità ed obiettivi sopra presentati si concordano, in linea prioritaria, i seguenti comportamenti e procedimenti comuni. Preliminarmente, secondo quanto stabilito dal Dipartimento, si compirà la verifica dei livelli di partenza attraverso la somministrazione di una prova di ingresso per rilevare quali abitudini linguistiche il singolo studente abbia interiorizzato in entrata, sia a livello di ascolto e parlato, che di lettura e produzione. Essendo l’educazione linguistica trasversale a tutte le discipline, si ricercheranno concreti collegamenti con esse, per lo sviluppo delle capacità e delle conoscenze relative al linguaggio.

Per lo sviluppo delle capacità di produzione orale sarà data molta importanza all’interrogazione, innanzitutto come occasione per l’esercizio dell’esposizione orale, al di là della valutazione dei contenuti.

Si richiama l’attenzione sul fatto che il comportamento comunicativo e linguistico tenuto dai docenti nello svolgimento delle attività didattiche costituisce, per molti alunni, l’unica fonte, e il modello più diretto, di apprendimento.

Per lo sviluppo delle competenze di lettura negli studenti, oltre a sollecitare letture in classe, si avvieranno gli studenti a frequentare, eventualmente, strutture e luoghi che favoriscano la lettura come attività autonoma e permettano anche di soddisfare interessi personali.

Per favorire lo sviluppo delle competenze ed abilità di scrittura, si inviteranno gli alunni a comporre riassunti e parafrasi su quanto studiato.

Si realizzeranno testi, in classe e/o a casa, su temi descrittivi, narrativi, espositivi. 

Per quanto concerne la riflessione sulla lingua si porrà come oggetto concreto di osservazione il sistema linguistico. Gli allievi, infatti, dovranno dimostrare padronanza dei mezzi espressivi sotto il profilo ortografico, morfologico e sintattico; tener conto delle diverse situazioni comunicative e delle finalità del messaggio; regolare con consapevolezza il registro linguistico e gli elementi che conferiscono efficacia al discorso; realizzare forme di scrittura diverse e utilizzare, in maniera corretta ed intelligente, informazioni, stimoli e modelli di scrittura ricavati da altri testi; avere coscienza dell’evoluzione della lingua nel tempo.

Per quanto concerne l’educazione letteraria si cercherà di educare lo studente, attraverso l’analisi diretta delle forme del testo, a cogliere una parte essenziale del significato del testo, osservandone la lingua nei suoi diversi livelli e aspetti formali. Si collocheranno, inoltre, le opere studiate nel loro contesto storico-culturale senza inquadramenti ingombranti, e, ove possibile, si stabiliranno opportuni collegamenti e s’istituiranno raffronti con manifestazioni artistiche di altro tipo. Si assegnerà, infine, agli allievi, la lettura individuale di almeno un libro nel corso dell’anno scolastico. 
Per ottimizzare i risultati dell’apprendimento, si utilizzeranno le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, effettuare ricerca, comunicare.
Si favorirà, infine, l’attività laboratoriale, in quanto nel laboratorio i saperi disciplinari diventano strumenti per verificare le conoscenze, le competenze e le abilità che ciascun allievo acquisisce, grazie all’esperienza diretta di apprendimento.
I metodi e gli strumenti che saranno adottati sono schematizzati come segue:

Metodi

· lezione frontale

· lezione dialogata

· discussione guidata

· lettura autonoma, silenziosa o guidata

· scoperta guidata

· problem solving

· mappe concettuali

· lavori di gruppo
· correzione collettiva degli esercizi
Strumenti

· libri di testo

· materiale integrativo fornito in fotocopie 

· testi di narrativa
· dizionario
· giornali e riviste: quotidiano/settimanale 
· supporti multimediali
· lavagna
· visite guidate
VERIFICHE
Lo svolgimento del programma sarà accompagnato da verifiche scritte e orali che consentano di controllare i ritmi di apprendimento.
Esse avverranno sia nella maniera tradizionale, mediante interrogazioni frontali interattive, analisi guidate, eventuali lavori di gruppo, sia mediante prove scritte con ricorso a tests e questionari che presuppongono risposte brevi ma motivate. Le prove di verifica tradizionali, pur se miranti a misurare il grado di apprendimento dell’alunno interessato, saranno condotte in modo tale da coinvolgere tutti gli allievi che, pertanto, dovranno seguire con attenzione l’interrogazione del loro compagno.

Tali prove saranno abbastanza frequenti soprattutto per abituare gli allievi ad un quotidiano impegno, indispensabile per ottenere una migliore produttività scolastica sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo.

Per ciascun quadrimestre si prevedono tre verifiche scritte. Esse saranno di varia tipologia: accanto al tradizionale tema, saranno somministrate prove strutturate, semi-strutturate, non strutturate, per verificare le reali capacità di analisi, di sintesi e di critica, oltre che di comprensione, di organizzazione del lavoro e di chiarezza espressiva. 
Indicativamente si svolgeranno due o tre verifiche orali per ogni quadrimestre.

Sono, di seguito, schematizzate le diverse tipologie di verifica che si effettueranno nel corso dell’anno:
Prove strutturate 
· vero/falso

· completamenti

· corrispondenze

· quesiti a risposta multipla

· prove di comprensione di lettura
Prove semi-strutturate

· quesiti a risposta singola 
· quesiti a risposta sintetica

· prove di comprensione di lettura 

Riassunti
Analisi di testi narrativi
Produzione di brevi testi scritti a contenuto mirato
Produzione di testi più ampi (il tema) che richiedono capacità di organizzazione e            programmazione dei contenuti
Colloquio

Nelle verifiche scritte si terrà conto di: 1) correttezza e proprietà linguistica; 2) pertinenza alla traccia; 3) conoscenza dei contenuti; 4) capacità argomentativa; 5) capacità di esprimere un giudizio critico.

Per quanto riguarda le verifiche orali, si terrà conto di: 1) esattezza, validità e completezza dei dati e dei contenuti esposti; 2) correttezza, coerenza logica ed organicità dell’esposizione; 3) autonomia nell’esposizione.

VALUTAZIONE FINALE
La valutazione rappresenta un momento estremamente delicato e complesso, in quanto essa non può non tener conto di un insieme di variabili di cui quella dell’apprendimento cognitivo è la più vistosa, ma non la più importante. Riguarda il rapporto di anime e di coscienze; è verifica non solo di nozioni, ma di capacità operative raggiunte e di metodi acquisiti.

I docenti concordano i TEMPI DELLA VALUTAZIONE come risulta nella tabella di seguito riportata:
	diagnostica o in ingresso
	indagine sul retroterra socio-culturale dell’alunno e analisi delle conoscenze possedute e dei prerequisiti cognitivi specifici

	formativa o in itinere
	documenta in itinere le eventuali difficoltà di apprendimento e i punti di forza e di debolezza del nostro intervento didattico

	sommativa o finale
	alla fine di un determinato percorso didattico per un bilancio consuntivo dei processi di insegnamento-apprendimento


Nell’assegnazione del voto di profitto si terrà conto dei seguenti parametri:

· risultati oggettivi delle prove in relazione agli obiettivi fissati

· continuità e sistematicità nello studio

· progressi rispetto al livello di partenza

· cura nell’esecuzione e puntualità nella consegna dei compiti assegnati

· frequenza scolastica

· attenzione e partecipazione attiva alle lezioni

· capacità di lavorare in modo autonomo

· personalità e creatività nella rielaborazione delle conoscenze

· valorizzazione degli aspetti positivi, piuttosto che la sottolineatura dell’errore

· difficoltà di natura personale, familiare o sociale in cui gli alunni si possano trovare

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi minimi che gli alunni dovranno raggiungere al termine del primo anno sono i seguenti:
RIFLESSIONE SULLA LINGUA

COMPETENZE

Riconoscere, pronunciare e trascrivere i suoni della lingua

Riconoscere, analizzare, usare le diverse parti del discorso

Avere consapevolezza delle varietà della lingua

ABILITÀ
Saper analizzare gli elementi principali di una frase semplice (nome, aggettivo, verbo)

Saper usare il dizionario

Saper riconoscere i linguaggi settoriali

CONOSCENZE

Conoscere le parti del discorso

Conoscere i tempi e i modi verbali

Conoscere i connettivi più frequenti

Conoscere il lessico fondamentale della lingua italiana

ABILITÀ LINGUISTICHE

ASCOLTARE

COMPETENZE

Saper ascoltare e comprendere i punti essenziali di un testo orale

ABILITÀ
Mantenere un comportamento corretto, senza distrarsi, interrompere, disturbare chi parla

Rispondere a tono, se sollecitato

Saper riconoscere lo scopo del testo ascoltato

Saper realizzare un ascolto funzionale allo scopo, cioè:

· chiedere spiegazioni

· annotare le informazioni e i concetti principali

· ricostruire gli elementi principali e alcuni elementi secondari di quanto ha ascoltato

Saper cogliere le caratteristiche sintattiche e lessicali di un testo orale

PARLARE

COMPETENZE

Saper produrre testi orali corretti nella forma e adeguati alla situazione comunicativa
ABILITÀ
Pronunciare con sufficiente chiarezza, in modo da essere udito e facendo delle pause, se necessario

Riuscire a riprendere un discorso interrotto

Saper partecipare a un dibattito rispettando le regole di conversazione

Essere in grado di pianificare un intervento minimo su un argomento specifico, cioè:

· saper organizzare e rispettare un ordine espositivo

· saper usare un lessico adeguato all’argomento

· non divagare né discostarsi troppo dall’argomento

· se richiesto, ripetere utilizzando perifrasi

Saper esporre in forma orale le informazioni principali di un testo, cioè:

· saper enunciare con una frase il tema centrale di un testo

· saper sintetizzare un testo

Saper tener conto delle reazioni dei destinatari e della situazione comunicativa

CONOSCENZE

Conoscere alcuni registri linguistici

LEGGERE

COMPETENZE

Saper leggere e comprendere i caratteri essenziali di testi scritti di vario tipo
ABILITÀ

Leggere in modo corretto e sufficientemente scorrevole

Leggere con voce chiara rispettando l’intonazione

Sapere cogliere le caratteristiche e le informazioni principali di un testo espositivo e narrativo, cioè:

· saper riconoscere le diverse tipologie testuali

· saper comprendere il rapporto tra titolo e testo

· saper stabilire semplici relazioni temporali e consequenziali tra gli eventi

· saper riconoscere le informazioni essenziali, evidenziando le parole-chiave

· saper individuare le articolazioni logiche del testo( sequenze) e saperle titolare

· essere in grado di rilevare correttamente alcuni dati dai testi letti e da qualche altra fonte (schede letterarie e storico-culturali, cartine, tabelle, mappe, rappresentazioni cinematografiche e teatrali)

In particolare, per il testo narrativo:

· saper individuare le sequenze della trama e saperle disporre in ordine cronologico

· saper collocare fatti e personaggi nello spazio e nel tempo

· saper cogliere alcune informazioni del contesto di riferimento

Per il testo espositivo:

· saper comprendere la distribuzione in paragrafi e la connessione con le parti grafiche
CONOSCENZE

Conoscere differenti strategie di lettura
Conoscere la punteggiatura

Conoscere le diverse tipologie testuali (testo storico, scientifico, giuridico, narrativo, poetico…) e gli elementi che le caratterizzano
SCRIVERE
COMPETENZE

Saper produrre testi scritti corretti nella forma e adeguati alla situazione comunicativa

ABILITÀ
Scrivere con calligrafia chiara e sufficientemente ordinata

Non commettere errori ortografici

Saper ideare e pianificare un testo espositivo semplice

Saper produrre testi scritti funzionali, coerenti e sufficientemente corretti

(riassunto, parafrasi, testo argomentativo semplice)

Saper esporre rispettando un ordine logico, funzionale allo scopo che si è prefisso

Saper usare correttamente la punteggiatura

Saper scegliere il lessico adeguato

Saper utilizzare un registro compatibile con la situazione comunicativa

Saper costruire periodi di più proposizioni, usando correttamente coordinazione e subordinazione

CONOSCENZE

Conoscere le differenze tra scritto e parlato

Conoscere la punteggiatura

Conoscere le norme grammaticali
LIVELLI DI COMPETENZE, ARTICOLATI IN OBIETTIVI (= COMPETENZE GRADUATE) CERTIFICABILI:
CLASSE PRIMA

Per conseguire un voto sufficiente, l’alunno/a deve raggiungere il livello della sufficienza almeno negli  indicatori b1-c1-d1-f1-k1-l1:
	Livelli di competenze minimi 

(obiettivi minimi necessari alla sufficienza 
voto: 6/10):
	Livelli di competenze 
medio-alti

(obiettivi medio-alti 

voti: 7-8/10):
	Livelli eccellenti di competenze 

(obiettivi massimi 

voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	a1) ascolta e partecipa alle lezioni

	a2) ascolta e interviene con attenzione nel dialogo e nella discussione. Formula quesiti e risponde alle domande in modo pertinente
	a3) ascolta e interviene con interesse nel dialogo e nella discussione.  Formula quesiti e risponde alle domande in modo pertinente ed appropriato

	b1) si esprime oralmente con un  linguaggio sufficientemente chiaro ed appropriato alla situazione comunicativa (interlocutore, situazione formale / non formale, contenuti svolti)
	b2) si esprime con un linguaggio chiaro, corretto e appropriato alla situazione comunicativa (v. b1);    struttura ordinatamente il discorso
	b3) si esprime in maniera chiara, corretta e appropriata alla situazione (v. b1); dimostra competenza e ricchezza nell’uso del lessico

	c1) comprende il senso globale, i temi  principali e lo scopo esplicito  di testi letterari noti; li spiega anche con l’ausilio di strumenti didattici (questionari, griglie, …)
	c2) comprende in modo approfondito  il senso, le tematiche e lo scopo di  testi letterari noti; ne costruisce una  parafrasi  fedele al senso di base,  pur con alcuni errori
	c3) comprende in modo approfondito e interpreta correttamente tematiche, scopo e alcuni aspetti strutturali dei testi proposti, anche non noti. Dei testi noti costruisce una parafrasi fedele, quasi senza errori

	d1) riconosce la struttura logica di un testo non letterario già oggetto di didattica
	d2) riconosce, guidato, la struttura logica evidente di un testo non letterario adeguato all’età ed al percorso didattico
	d3) riconosce la struttura logica di un testo non letterario adeguato all’età ed al percorso didattico

	e1) riconduce, pur semplicemente, il tema fondamentale di alcuni testi  analizzati alla propria esperienza, quando tali testi sono rapportabili ad essa in modo evidente
	e2) collega i testi analizzati  alla propria esperienza, quando tali testi sono rapportabili ad essa in modo evidente
	e3) collega i testi alla propria esperienza, con motivazioni pertinenti

	f1) scrive testi espositivi e argomentativi complessivamente corretti, ordinati, chiari e pertinenti alle  consegne su  argomenti  di  studio o di attualità attinenti alla propria sfera di esperienza
	f2) scrive testi espositivi e argomentativi  corretti, ordinati, chiari e rispondenti alle consegne, su argomenti di studio o di attualità attinenti alla propria sfera di esperienza
	f3) scrive testi espositivi e argomentativi chiari, ben strutturati, coerenti e rispondenti alle consegne, su argomenti di studio o di attualità attinenti alla propria sfera di esperienza

	g1) si applica con regolarità

	g2) si applica con regolarità e precisione
	g3) si applica con passione

	h1) applica con progressivo profitto le indicazioni dell’insegnante relative al metodo di studio e all’organizzazione del proprio lavoro
	h2) dimostra discreta autonomia nel proprio lavoro e capacità di rielaborare quanto ha appreso; occasionalmente necessita dei suggerimenti dell’insegnante
	h3) dimostra autonomia nel proprio lavoro e buone capacità di rielaborare quanto ha appreso, facendo eventualmente riferimenti corretti e pertinenti a letture e conoscenze personali

	i1) utilizza gli strumenti  che ha a disposizione per la  soluzione dei problemi (libri di testo, dizionari, glossari,  enciclopedie...)
	i2) usa in modo appropriato gli strumenti idonei alla soluzione dei problemi  (libri di testo, dizionari, glossari,  enciclopedie …)
	i3) utilizza in modo mirato gli strumenti idonei alla soluzione dei problemi (libri di testo, dizionari,  glossari,  enciclopedie...)

	j1) usa in modo semplice ma sostanzialmente corretto le principali strutture morfosintattiche delle lingua italiana
	j2) usa correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana
	j3) usa con padronanza le strutture morfosintattiche della lingua italiana

	k1) conosce i contenuti essenziali svolti durante le lezioni

	k2) conosce non solo  i contenuti essenziali, ma anche alcuni approfondimenti svolti durante le lezioni
	k3) conosce in profondità i contenuti svolti durante le lezioni

	l1) conosce gli elementi fondamentali di analisi del testo narrativo e li riconosce in un testo già oggetto di didattica
	l2) utilizza gli elementi  fondamentali di analisi  del testo narrativo
	l3) utilizza con padronanza gli elementi fondamentali di analisi del testo narrativo, dimostrando capacità interpretative e critiche


prof.ssa Rosamaria GUGLIELMO
�CONOSCENZE: sono le informazioni e/o procedure apprese attraverso il processo di insegnamento/apprendimento.


ABILITÀ: consistono nella capacità di applicare le conoscenze apprese per svolgere compiti o risolvere problemi. Possono essere cognitive (usare metodi e procedure) o pratiche (usare strumenti e macchine).


COMPETENZE: sono la messa   in   atto di una prestazione che impiega conoscenze e abilità per raggiungere uno scopo o risolvere un problema in un contesto dato.
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